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Care amiche ed amici, 
alcuni residenti del nostro Quartiere ci hanno posto il seguente quesito: 
“L’UNIONE FA LA FORZA” e quindi non sarebbe il caso di mettersi assieme 
per avere più forza? 
Questo quesito è indirizzato: 
All’Auser APS-ETS 
al Comitato di quartiere. 
Mi preme sottolineare che i componenti del Comitato di Quartiere sono in 
maggioranza volontari dell’Auser, ne hanno la tessera, e vedono la collabo-
razione come un elemento di ricchezza per le due Associazioni. 
Detto questo vorrei richiamare la vostra attenzione sulle molteplici iniziati-
ve messe in campo e realizzate insieme fra le due Associazioni che, ricor-
diamo, operano affinché il quartiere sia migliore sotto tutti gli aspetti: so-

ciali, sanitari, di sicurezza, di vicinanza, di solidarietà, ecc… 
Di seguito le iniziative più importanti realizzate assieme negli ultimi tempi: 
· Incontro con il SUEM / 118, 
· Incontro sul mestiere di genitore, 
· Il Gran Torneo di Burraco, 
· Incontro con il dr. Montanari per il recupero dell’IVA sulle bollette Veritas, 
· Il Torneo di Calcio Balilla, 
· Lo spettacolo teatrale “La clinica” per la regia di Roberta Borghi, 
· La manifestazione “Regaliamo Cultura”, 
· Lo spettacolo teatrale “Il salame scomparso” 
· La Giornata solidale  Ocio Ciò 
· I quattro incontri con quattro scrittori veneti che hanno presentato da noi i loro libri, 
· La festa di San Martino per i bambini, 
· L’incontro con le autorità sulla sicurezza, alla presenza del dr. Aragona comandante del 113. 
Queste ed altre solo nel 2018! 
Come si vede il legame tra Auser e Comitato di Quartiere è solido nelle cose fatte, ma lo sarà anche in 
quelle in cantiere per il 2019. 
LAVORIAMO ASSIEME? La risposta è SI! 
Non abbiamo alternative; se vogliamo un quartiere sempre più unito, sempre più forte, sempre più soli-
dale nei confronti dei più deboli. 
Le nostre porte sono sempre aperte, venite a trovarci, venite a darci una mano e a proporci le vostre 
idee:  diventeranno patrimonio del Quartiere! 
 
Un caro saluto e con l’occasione  BUONE FESTE A TUTTI! 
Giorgio Rocelli.  

L’UNIONE FA LA FORZA 



 

Pubblichiamo una lettera che abbiamo ricevuto. 
Da febbraio del 1984 sono residente nel Rione Pertini, in via 
Gavagnin allora via del Miglio, pioniera di questo rione che ho, 
per opposti motivi, odiato e amato. 
La situazione assai precaria di allora, che interessava diversi 
aspetti della comunità che si stava creando attorno alle esigen-
ze del quartiere, ha determinato in alcuni residenti più sensibili, 
la necessità di costituire un Comitato dei Residenti, che fosse 
portavoce delle richieste degli abitanti, per future decisioni risolutive e migliorative, da portare in 
discussione in Consiglio di Quartiere e in Comune. 
Il gruppo di cittadini coinvolti si è prodigato in un assiduo lavoro di volontariato, mirando esclusiva-
mente al miglioramento delle strutture del Rione e dei servizi, al fine di ottenere vie asfaltate, bus, 

negozi, centro sociale, convegni, feste, eccetera. 
Riuniti in circolo avevamo fatto politica sociale per il benessere della col-
lettività, rispettando i principi della nostra Costituzione, le differenze cultu-
rali, politiche e religiose di ognuno sono emersi come valore aggiunto, e 
sono diventate beneficio di tutti. 
Come pioniera del Rione Pertini ritengo di poter esprimere il mio parere 
sulla notizia riportata dai quotidiani  “Nuova Venezia” e “Il Gazzettino”, ov-
vero di dedicare la Piazzetta del Quartiere, una volta ristrutturata e resa 

agibile, a don Franco De Pieri, che è stato nostro parroco per tanti anni. 
Mi chiedo quale rappresentanza abbia preso tale decisione, e come mai tale scelta sia stata valuta-
ta e poi proposta senza coinvolgere i residenti che “abiteranno” la nuova Piazzetta. 
Il parroco don Natalino Bonazza ha dedicato una stanza del patronato a don De Pieri; è stata una 
scelta della Comunità Pastorale, mentre la Piazzetta è di tutti. 
Don Franco De Pieri si è prodigato nell’interesse della sua Chiesa e ha svolto la sua missione di pre-
te come un qualsiasi lavoratore che, lavorando in proprio o per l’azienda per cui lavora, fa solo be-
ne il suo dovere. Altro è papa Francesco, che è particolarmente sensibile e attento nel suo operato 
e nel seguire il Vangelo, da qui il grande seguito che trasversalmente riscuote nella società civile e 
tra i giovani,  altro era Andrea Gallo “prete di strada” da me molto amato. 
Tramite questo giornale d’informazione dell’Auser, che ringrazio per lo spazio concessomi, propon-
go che venga promossa un’assemblea pubblica dal nuovo Comitato di Quartiere, per condividere e 
decidere il nome della Piazzetta e, nell’occasione, coinvolgere i residenti in dimostrazioni efficaci 
verso le amministrazioni di “Insula” e “Ater” che da più di un decennio hanno chiuso o murato gli 
appartamenti vuoti, piuttosto che assegnarli a chi ne aveva fatto richiesta. 
Infine ho letto l’intervista fatta al parroco don Bonazza che afferma: : “Non solo pochi che si inte-
ressano di tutto, ma molti che coltivano il senso dell’insieme”. Questi sono i concetti che in passato 
hanno cercato di mettere in pratica il vecchio “Comitato” e “il Circolo 2 punti”, perciò esprimo il 
mio ringraziamento. 
Mestre, 19.11.2018       Lucia Pitteri Costantini 

UNO SPAZIO PER I CITTADINI DEL QUARTIERE 


